
INAUGURAZIONE CASA DELL’ARTE 

MOSTRA: Morterone. natura arte Poesia

OpeRe di: 

FOTOgRAFie di: Luigi erba e raffaella toffolo

pOeSie di: Carlo invernizzi

A cuRA di: epicarmo invernizzi e Francesca Pola

iNAuguRAZiONe: sabato 26 giugno 2021 ore 11

Sede: Casa dell’arte, Località Pra’ de l’ort, Morterone

ORgANiZZAZiONe: associazione Culturale amici di Morterone
                              in collaborazione con Comune di Morterone

cONveRSAZiONe ORe 15  tra artisti, curatori, studenti e docenti del Corso di Laurea Magistrale in 
teoria e storia delle arti e dell’immagine promossa dal Centro europeo di ricerca iCone Facoltà di 
Filosofia, università Vita-salute san raffaele

iNTeRveNgONO: Massimo Donà, andrea tagliapietra, gli artisti e i curatori

eveNTO ApeRTO Al pubblicO iN pReSeNZA

diReTTA STReAMiNg Su: Microsoft teams: https://bit.ly/3tsWk5Y
Facebook: Museo d’arte Contemporanea all’aperto di Morterone | instagram: @macamorterone

L’associazione Culturale amici di Morterone inaugura sabato 26 giugno 2021 alle ore 11 la Casa 
dell’arte, uno spazio espositivo in cui vengono presentate opere di artisti internazionali appartenenti a 
diverse generazioni che hanno partecipato sin dalla metà degli anni ’80 a rigenerare ed animare la vita 
culturale di Morterone.
L’attività dell’associazione Culturale amici di Morterone ha avuto inizio nel 1986 e nasce dalla visione 
poetico-filosofica della Natura Naturans di Carlo invernizzi, che pone al centro delle proprie riflessioni 
l’uomo e la sua capacità di percepire e sentire ciò che gli sta intorno non come un qualcosa di estraneo, 
ma come parte integrante del divenire vitale.
il percorso espositivo della Casa dell’arte si ricollega alle mostre presentate a Morterone nel corso dei decenni.
nella prima sala al piano terra le opere di rodolfo aricò dialogano con quelle di Carlo Ciussi e Mario 
nigro accanto alle “grafie dell’essere” di Dadamaino e alle “tracce” di riccardo De Marchi. il ritmo della 
pittura di alan Charlton e niele toroni coinvolge l’ambiente circostante.

rodolfo aricò, Gianni asdrubali, Francesco Candeloro, nicola Carrino, enrico Castellani, 
alan Charlton, Carlo Ciussi, Gianni Colombo, Dadamaino, riccardo De Marchi, Lesley 
Foxcroft, Bernard Frize, riccardo Guarneri, igino Legnaghi, François Morellet, Mario nigro, 
Pino Pinelli, Bruno Querci, ulrich rückriem, angelo savelli, antonio scaccabarozzi, nelio 
sonego, Mauro staccioli, niele toroni, David tremlett, Günter umberg, Grazia Varisco, 
elisabeth Vary, Michel Verjux, rudi Wach



nella sala adiacente vengono presentate, in un dialogo attivo, le ricerche visuali e percettive di enrico 
Castellani, Gianni Colombo, François Morellet e Grazia Varisco, mentre nella sala successiva sono 
esposti i bianchi monocromi di riccardo Guarneri, angelo savelli e antonio scaccabarozzi.
i segni archetipici di Gianni asdrubali conducono al piano superiore, dove i molteplici elementi della 
disseminazione di Pino Pinelli rimarcano la manualità del suo ‘fare’ pittura.
Bruno Querci e raffaella toffolo, attraverso un uso sapiente della luce, svelano visioni inedite di partiture 
d’ombra. L’opera di Francesco Candeloro restituisce alla vista l’immagine di un ricordo di materia 
impalpabile.
Proseguendo il percorso espositivo incontriamo, nella prima sala, le superfici pittoriche di Bernard Frize, 
Günter umberg ed elisabeth Vary che focalizzano l’attenzione sulla genesi dell’evento pittorico. nella 
sala accanto la pittura di nelio sonego è posta in dialogo con il disegno a pastello di David tremlett, a 
cui si contrappone l’opera in MDF di Lesley Foxcroft.
L’ultimo piano è dedicato alle sculture di rudi Wach e ai progetti di riccardo De Marchi, alan Charlton, Mauro 
staccioli e Michel Verjux. inoltre, sono esposti i bozzetti di interventi di igino Legnaghi e David tremlett già 
presenti nel Museo di arte Contemporanea all’aperto, oltre alle immagini fotografiche di Luigi erba. 
Le poesie di Carlo invernizzi accompagnano il visitatore lungo l’intero percorso espositivo.

all’esterno della Casa dell’arte sono state installate le opere di nicola Carrino, François Morellet e ulrich 
rückriem, mentre le ceramiche di Gianni asdrubali sono esposte in Località Pradello.

alle ore 15 la Casa dell’arte sarà anche sede di una conversazione degli artisti e dei curatori con i 
docenti e gli studenti del Corso di Laurea Magistrale in teoria e storia delle arti e dell’immagine della 
Facoltà di Filosofia dell’università Vita-salute san raffaele, promosso dal Centro europeo di ricerca 
iCone: un incontro aperto al pubblico, che sarà accessibile sia in presenza sia in streaming su Microsoft 
teams e in diretta sulle pagine Facebook e instagram del Museo d’arte Contemporanea all’aperto di 
Morterone.
L’incontro, in cui gli artisti e i curatori dialogheranno con Massimo Donà e andrea tagliapietra, propone 
una riflessione interdisciplinare sull’identità e le espressioni di questo straordinario unicum nel panorama 
internazionale dei musei all’aperto, in una conversazione trasversale che toccherà temi filosofici, poetici, 
artistici, ma anche offrirà la testimonianza diretta di alcuni dei protagonisti che da decenni hanno dato 
vita e animano questa importante realtà tra natura, arte, poesia.
La conversazione è pensata in sintonia con l’identità del Corso di Laurea Magistrale in teoria e storia delle 
arti e dell’immagine, che offre un percorso di formazione inedito nel panorama universitario nazionale, 
fondato sull’intreccio delle arti con le conoscenze e gli strumenti critici della filosofia, attraverso un approccio 
trasversale teso a valorizzare una visione di “pensiero concreto” sottesa alla vocazione dell’intera Facoltà, 
che ha sede in Palazzo arese Borromeo a Cesano Maderno, capolavoro di epoca barocca.

L’attività proposta dall’associazione Culturale amici di Morterone è volta a mettere in risalto la possibilità 
e la volontà di una crescita armonica di uomo e ambiente: gli interventi ed i contributi realizzati da 
ciascun artista, in tempi e spazi diversi e secondo le proprie specificità, si pongono alla nostra attenzione 
come ipotesi e possibilità di un fare dell’uomo che non sia prevaricatore o estraneo rispetto alla natura, 
più o meno antropizzata, ma che in un dialogo con essa sia in grado di fornire inedite e significative 
direttrici interpretative all’uomo che la abita. È l’arte che ci aiuta a comprendere il nostro essere nel mondo 
e non è un caso che sia stata proprio questa realtà a generare una situazione di questo tipo: Morterone 
è in quest’ottica luogo privilegiato, della geografia e della mente, nel quale proprio le condizioni di 
assoluta incontaminatezza permettono il libero dispiegarsi di una creatività tesa all’affermazione di una 
fondamentale identità tra uomo e natura, tra fare antropico e divenire dell’universo vivente.

Per informazioni:
tel. +39 360 1050294 | +39 339 6385597 | info@macamorterone.it | www.macamorterone.it


